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' JTXTu»«a^ im i i , . j W i , i i . i ^ i m Ì ««caar«wiii n I IW I I | 

| i , leader 
\ del partit o Janata, eletto j 
l primo ministro in a 
\aimmmmmf ~,— - n u l t i m a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allontanata in a 
la prospettiva 

di elezioni anticipate 
In ultima . 

Positivo colloquio tra le delegazioni dei due partit i 

Valutazioni concordi 
nell'incontr o
Berlinguer: « Abbiamo constatato una coincidenza dei giudizi sul deterioramento della 
situazione e sulla necessità di mutamenti » - Dichiarazioni di Craxi - Un intervento di 
Andreott i e una nota democristiana - Oggi si conclude la serie degli incontri bilaterali 

A —  giudi/i sulla si-
o politica attuale to'ii 

cidono; la a di
jìon/o elle o |>ossil)ile 
una a c de 

a è un obiettivo i o 
inune ai «lue . n qin-
sto si jiossono mi t iau e 1 

i salienti doll'iiu o 
a le deleL'a/iom del l'S  e 

del , co->i come a 
no dalle i a 
.scinte, al e del collo-
quio di . dai 
compagni u o i
e o . 

Si e (|Uindi i lite 
a e a la tema 

tica degli i h 
a le e pohLc le (leniti-

e i dai soc ;a-
Lsti. Uo|xi i colloqui con la 

C e con il , la e de- j 
t i à oggi "1 , 

. e l.i a so- | 
cialista i quindi i j 

ò m quale modo e a i 
) quali canali la a

-in/iativa à e degli j 
sviluppi. j 

Le delega/ioni socialista e . 
coniuni.sta .si sono e j 
pe e (lue e nel salon- j 
cino del o dei deputa- , 
ti del . e ad o ! 

, o i 1 | 
compagni . - \ 
vetti. Napolitano e a l 
della a del . ' 
ed i capi o Natta e - i 
n.i. La delega/ione .socialista j 

a composta da , - i 
ca. . . tain- j -
dolfi . e dai capi o i | 
zamo e Cipeliuu. ' 

Giunto al e l'incon- j 
.  ha o 

alcune , -
dendo anello alle domande j 
dei . l o 
del  ha detto anzitutto: ' 
« Diami) un apprezzamento . 
postino di questi) incontro \ 
die abbiamo aruto con i com- ' 
pagai socialisti, in quanto ab t 
biaino constatato una coni- i 

a dei nostri giudizi sul 
deterioramento della situazio- i 
'le politica e sulla necessità ' 
di uno sforzo volto a miro- < 
durre in està i mutamenti
che sono indispensabili per ] 
portare il  fuori dalla \ 
crisi. Questi sforzi devono ' 

i .sia nella ricerca ' 
di accordi e di intese sui
programmi, sia nella ricer-
ca delle garanzie che tono
necessarie perche quegli ac-
ordì siano attuali ». ( 

n u.omalista ha doinan ( 
datti: ,-e dovesse e il j 

e Ac. vi i
o del solo o

e a ge-tn>»ie ' 
dell'exentuale o - j 

o ' i 
 la o : J 

« \on abbiamo detto affatto
clic ci o del so-
lo controllo \xirlamentare. \'o j 
plio ricordare che sia nella ' 
nostra posizione. sia nella no- 1 
suzione dei compagni sociali \ 
sti rimane la richiesta che , 
sia formato un governo fon > 
dato filila  collaborazione di , 
tuffi i i democratici ». ' 

e ila detto a i 
questo punto: nonostante il [ 
"no" di o '  :1 e ' 

o del  ha : ! 
- la nostra nchic*ia rimane.
in <7'ianf'> risthmde a un'eoi-
gen:a fondamentale del  ! 
se  ogni caso, e fi ' 
l'erto e sarà presente, ina 
volta che fodero stabilite de-
terminale inie.-e programma-
fiche, il  problema delle ga- j 
ranzie politiche ». 

a domanda: qua! è il L 
fluidi/io  che i comunisti dan ! 
o sulle c ò ì 

t «-"u" di cu- a . 
*  « / comuni»:'! - ha : ' 

-.po-to  - non ', 
hanno ancora elenenti sufi
eient' j v giudicare c:ie e < , 
sa effettivamente intenda  > j 
o quando varia di coirer- ' 

genze programmatiche v ' 
 però, che pe j è im 

c non s titanio che »t ! 
.«f(7')disVff:o delle convergen
ze programmatiche. ma che ' 
si stzbi'itcano le garanzie
recedane ver l'attuazione 
rìegh accordi prò irammavei 
che dovessero essere realtz J 
zat: » i 

a doman.la a n ' 
: v >, a a i^Vio n j 

tuale mto»a su', , j 
il ^ eĥ  a a

a ess.s-̂ l'attua.̂  nwio ; 

C f. i 
i 

(Seque m ultima naama) ; 

A casa gli scampati della petroliera 
A — Sono i i n casa 8 dei 12 ' lian:. .si e pe:-,a i ogni speianz-ii. Se 

uiantt imi italiani scampati <iì o de.-
la .(Claude » !a a battente 
bandicia panamense, esplosa n! o del ai 
C'aio'.ma de! . o sono dovuti . 

e nesh ospedali statunitensi, mentie 
pe  12 a , otto dei quali ita-

L'ordign o venn e lanciat o durant e l'incontr o di calci o 

Tre arrest i per la bomb a 
nello stadi o di Verona 

Conosciuti come teppisti della destra e fanatici tifosi - Volevano col-
pire il pullman della Juventus  Nelle loro case pistole non denunciate 

Nostro servizio 
A — Si diclnaiano 
» e , ma 

« gialloblu ». al massimo con 
qualche a . i 
all'alba e tifosi della squa-

a di calcio del Veiona sono 
stati i dalla polizia. 
-otto l'accusa di detenzione 
di i comuni e da . 
Sono 1 i -
sti dell'episodio che a \e \a 
scosso domenica i il 
mondo calcistico, quando, pò 
co a dell ' inuio della -
tit a a Juventus (conclu-
dasi poi sullo 0 01 a stata 

, sull'anello di -
a battuta che a il 

campo di o dello stadio 
, una bomba a mano 

. dello stcss-o tipo di 
quella che uccide l'agente a 

. 
Un e della polizia 

aveva giudicato poco o 
loso , e dopo una 
consultazione a il n 
te dell'associazione calcio Ve 

. o , e il 
e . la a 

si i s\ol!a noiuialmente. 
senza e i a 
i a spetta 

. Solo alla fine, a stadio 
.sfollato, o — nel t 
tempo e cope
to e o — a stato 
fatto . Le inda sin ì di 

polizia e , nassun 
te i o da' que 

e a in una confe 
a stampa, hanno in e 

ve puntato sul mondo tutto 
e della a ve 

. le cui o più ac 
cose e i .si divi 
dono a ali s > e le 
.< e tnalloblu ». 

i eli i dei - e 
nato . 10 anni, com 
messo di un 11020710 a 
e . Tiziano a sotto. 
16 anni, studente di un isti 
tuto medio : un suo 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Quando il tifo diventa crimine 
 t:n troppo 011.0 indica-

re co't-e un " seo'io dei tea-
pi» i'aaijìr.acciwite d-*.mo' 
tura con cui 1 tre  u'.tnis 
Q'a'ìohlu -> mietano  di 
recar*: a !n  una 
bomba a mano m tasca ni 
scaaiiare lontra :!  pu'.i'nan 
dei q;o--ator: inventili:, o. 11' 
la  contro :«'i gruppo 
d: titos; aricrsar-

Alla rrdtcc de'
che. con estrema facilita, ha 
DO"tato a conro'werc con la 

C s-nortna .« r>:u  vi 
crca'tb'lc nrcsiì.ì'ira'n'rta (:,e 
s'(*-'t:  <t;.t:s; :iai  { ertitT'.citr 

 crmini'ita. 11 e certa 
 la costante a»-'i«*'n;.t» 

e a"a 1 -olenz.1. ?" t1i-prezz'i 
1 eno  aspetto ni cu 1 r 
coni 'i enza. "i^diftereizi >;e: 

 coi'ront' d:  'oT 

 me ài preiaricaz one.  d'reb 
. l~>e ? 'fio ';o-.'a.'j-j d: di 
 sanzione o di gue'ra Tutti 
 ^intorni, annuito, di dis-arcaz 
 t'o^c e ic $0*10 ben prese".t: :*; 

, (j'ucsta aiuta <a:c delta n'.a 
. '
 l'n «t'a ô dei te>ip\ dun 

 estremamente :>:  ,uieta'i 
' te e cue dei e inaurrc a uu a' 

t--pa'.i":'-»to di ter  1 e netti 
ripu'si: ic-'O c'n Dredu  ̂ le 
f-'.Osot'a della 1 o!cnz<i Ogni 
ritardo, oani corne<sione O 

 accentuare il ( 'no  fars; 
stra.1n di comportamenti aber-
ranti che vi'naceiano te bi<: 
stesse del'a conni enza citile 

I 

Dop o i grand i scioper i de i giorn i scors i 

i i sindacati 
da Andreott i per 
l'occupazione e 

il costo del lavoro 
e conclusioni del direttiv o  - Chiesti pre-

cisi impegni per il o - l terreno su cui trattar e 

ROMA — Un salt o di qualità , non lo si può chiamar e altrimenti . Da temp o scioper i e mani -
festazion i non riuscivan o com e quell i di venerd ì in tutt a Itali a e di mercoled ì a Roma e 
nel Lazio . Le giornat e di lott a per il Mezzogiorno , per l'occupazione , per la salvaguardi a 
delle l ibata e .sono la a non solo della tenuta del indumento sindacale, ma 

o della sua capacita di e m mano e pone a! o della iniziativa di 
i ma.sse i e i>iovanili. il tema dello suluppo economico e sociale, che sem-

a i sfocato con la 
campagna sii! costo del lavo ~" ' 

A a ragazza 
della FGC  sfregiata 

per la seconda 
volta dai fascisti 

cceido le e non solo hi na \e 
a a ma. a , si stavano effet 

tuando. pe  o.-dine della , de. 
 !a\,on di . che o svolt: 

: nel bacino d: . 
A PAG. 5 

o a in tutti questi 
mesi 

L'mcontio con :ì . 
anche da questo punto d. vi 
sta. à una a i 
ziale. La convocazione a pa 
lazzo Cinsi, secondo quanto si 
e o , e fissata pe
lunedi .  sindacati 
l 'hanno sollecitata pe  discu 

e le modifiche al o 
sulla fiscalizzazione (e chiude 
ie cosi il o sul costo 
del lavoio — ha detto espli-
citamente la e uni-

. ma anche pe -
le a casa » impegni i 
tulle questioni p:ù gene-ali. -

o . . . 
che ha concili  3o 1 suoi . 

i mattina, ha o che 
la modifica cî ! o sulla 
fiscalizzazione e uno dei pas 
si da , ma i de 
'.e e e e su! 
!a a messa al cen 

o de ĥ i dei i 
i «  tempi e le scaden 

/e sono e i — 
ha detto , che ha 
tenuto la e . 
va — CiO non .significa, peiò. 
d ie o e a non 
vadano i contestila! 
mente » 

E" o sul o della 
occupaz.one e del
no che 1 sindacati o 
.sia o e in 

i 11 o con l'esecu 
t:vo. i qui la intenzione di 

e nuove lotte sia 
e mei i i 

del Sud), sia a cai e ge-
. Un ca'encano di ìni-

z.ative à dec.so nei i 
: della a settima-

na (con tutta à ma
tedi) da un nuovo comitato 

o convocato subito do-
po o con il . 

 90 i sindacali di 
a e i hanno 

dato mandato alla a 
a di e al go 

o 4 - e po
l'occupazione e il -
no: o dei : sop 

e degli i 3 e 4 
del o sulla fiscalizzazio-
ne. e della legge 
ciie cambia il calcolo degli 

: di anzianità Viene con-
. , la d:spoivbi-

".ta ad , pe  la -
ma?.cne c'c'.l'ind.ce della sca 
'a mobile. 1 i desi: ab 
bonamenti dei i u
lian. e dei : :n luo^o 
della a a e del 

o p.eno 
Un e del o in tal 

-en.so è stato o dal 
, a! e di un d:-

batt:to che ha fatto a 
e e d:ff.colta, -

tut to da e di alcun: set 
i della . e del 

o è .stato p.opa-to da 
, dopo una a 

consulta/.one a 1 i :»v-
a . che ha consentito di 

o le e pos.z:o-
n: e d: e le -
tenze. Almeno cosi -
l a a e na ia votazio 
ne unanime. Senonché. te
minati : , s a l  a-
no. o de.la L p e 
montone. ».a Colombo della 

L d. , hanno d.ffu 
-o alle a jen/ e d. -t.impa d:-

. e -
:ie  z.omo. con una o 
1 a quan'o meno -.nzo'a 
o che ha s'up.to ta' t-. com 

: ».. - < 1 t 
:.-.o a ch:u5o ai.a stampai. 
 duo . d<l'a . 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

U11.1 compagna del.a 1 di . L.  ìa Ca:tie 
vale, di 17 ami!, e stata a pe  .seconda volta 
dai f;.-cist: in una a del suo q u a' eie , come 

e n;cs: . 1 i le hanno c .1 o 
a colpi di .anietta. o a a e a\ 
venuta e Lucia , che e a ..a de! 

o giovanile nella . toma ia o cas;i 
o individui . cm p,iss.innn*a_tia. n 

s<e.si da due motoc.elette e uno l'ha colp.ta con una 
a :n testa. i iaga/z.i e sienuta. Quando ha 

o . senv avoia :  colto o di s..n^ue  e-;-
i le a ic ia .nf< -to "JO tagl. ..! uso e a' oo"-o Nella 

foto: Luv a . A A 4 

Armi e schedari 
nel rifugi o della 
nappista scoperto 

a e 
La noli/i i i.a fatto ; i poni- O 111 un 

o nel e o - d io 
e i to  nfugai aua nipp.sta a a Via 

naie e a! s ;o ( . u h . ma
! . deTaETonte di S Claudio : Ci'.- uop.i.ni 

o  S.i i o convinti e:.*- T O 
- a -tato 'ina deile ' bas i' u-ate dalla t opp.a i 
nella citta, ma non l 'unta la nappista ecasa e stata 

i notata, o nel o f la a 
gua a di piazzalo della . ! e

o Nel f. coio o stati , con un in 
eente o , and ie 1 nomi  decine di 
iinmin: pn! ; :u. t 1.  piil.zio'ti o o 

a senza o le e della Viaiìaic e del 
compii(o A A 10 

e cooperative e e 

TRENTA DEPUTAT I DC 
PROPONGONO UN ACCOn 
DO BIENNAL E DI PRO 
GRAMM A FRA T U T T I I 
P A R T I T I DELL'ARC O CO-
STITUZIONAL E — A PAG 2 

 iat i: sono no::, non ce 
. a.lo stalo del.e co 

-e. a.cune do.le cond.z.on: ÒA 
es-e poste pe : e pò 

e al i .n».:o de. 20 
ionio, .e e 1 aaziO 

, de..a e ain.no 
o ad a a; e una 

c a ne..a 
Soc.ota a e e 

o noto e .'Ailegi>A 
mento e assunto 
dalle e . a 
stata anz.tutto h osta, e 

e a o^n decis.one 
d. mento, comunque autono 
n~ui. una \alutaz.one dei s:n 
dacati e dei i i 
e. au.la a e la a 
i.z7ao...ia e hlr* 
stato nchiOoto. in secondo iuo 
20. di e un a 
to esame a la poss b.'.ita 
d: e la -ocieta o 
mana in modo da e 
a fondo - o al passato 
— gli i di *e>t.one e 
yU , e ; le 
*.im. con , speeu.ativ: 

. e . e a 
a .n un efficiente 

tunip.es-o e ca 

.wce d. e lo s i. 
'.jppo de.l'ed..:z.a econo.ii.co 

e e una p.u ama a e 
. f ca'a pn .-en/a * \ a 

o io. .-etto-e de le co 
. A ta. . -. er.i 

o d fa a . 
o a : àcl. o 

o e co. -.stema c 
tal ano e o e d. otte 

e un o l.mp do a 
.1 o 0 e 

: attua., az.on.st: 
e .e cc-e a. a C do. 

-o.. .̂ con p.eno o d. "e 
spon-ab 1 ta ne: ; de. 

: e del e que 
sto .1 s.im.Lcalo da att . 
a tale o Cadono 
qu.nd. le cb.ez.on: A: o la 
cui a e e 
andata al.a v:a dei p,ittes? a 
monti i e degli acco
t» sottobanco V. e anche del 

o eh; ha o .1 o 
do ^egu.to dal . addu 
cendo a mot.vo u -
e imp.ego d. . a txis 

so tas.-o di . Qaa .̂ 
che un o 1 

di i ecmp es*. n 
. 1:0:1 f»»vi » 

e de.l'econom.a naz:o 
na.e. e non fo-se e 
dello -:essO s:-tema : 
7.0 A. e con lang. 

a a :a'.e e 
n e stata e n 

e e.optata come e^emp.o d. 
s,izjezza z one o 

a - ? S^r. a 
. dove e cr.c 

:x e una u 
e del e ec'«!e auto 

 *a d. o abb ano pen 
-sito e aff.damento su 
una a .n es-o amp.amonto 

, e 
att.va e a AA lezam. 
speculat vi. qua.e e appunto 
la . 

L.i v:cenda a 
e e anche spunto a con-

: d: e p:u 
e La . ha o 

ev.dente p.u che pe
pas-ato la nece.ss.ta d. un ef-
ficace o dell'economia. 
Questo può o : con 
mezz' - o ampliando la 

a a dello Stato 
o o iin.z.ativa 

i \ quant.. o -
n\> del s.stoma ctonom.co, s: 

o p u 1. i capac. 
d. una e «tiegaa'a s.a 
alle es.genzc de..a / onal.ta 

a - a a quelle de.la 
domanda 

A", d. .à de.l'occas.one :m 
a e de.la e so 
a . l'.nv.to de! 
e de. Con-.gl:o al 

mov .mento . 10 muo-
ve ozgett. lamento . questa 
-econda - ha scelto 
.nfatt: come e uni 

à e cne non 
pao i — a a 
del'at : statai; -
d. < fond. d. o -> a ca 

o dello Sialo ne ha b.sojno 
d: fa e =ulle f.nanze 
pubbl.che, pe e f: 
nal.ta soc:al:. a.cun *. e 

o ». 
La vicenda :n questione va 

pò: a ne: nuov.
t. soc.al: : nel o 
d; un deccnn.o e ne. o 
po!.t:co o dal.e elez.oni 
del 20 e.ugno 6 L^ p.u am 
p.e a a cui gì: un: 
è o eh.amano 1 o mo 
v.mento o e e 
eudcnz.ano la necess.ta che 

e e . .n cu: 
qjes:'ù!:.mo -. t co .. :n:e
vengano con .n.za' .va n.u cf 
f.cace 0 a n *a" . . cam 
0 della soc.eta e de.'a v.ta 
cv:.e. assumendo :n mo 
co o quel o o 
z.one e d. gu da del.o sv..up 
pò o d. cu: seno 

e . La 
e pao e .Tende 

e o :n 'a 'e qua 
. .a funz.one che .*  e . 

a que.'.a d: t 
e z onalo - : ' te

o de..a nv.at.va econo.ti. 
ca. al.e e d. o e d. 

d a pe  un ve
-e. e po o a. b..-ogn. 
de.le mas.se : Es â e 
qu.ndi o capace d. 

e o del
cato element: d. e i 
«mo. o a model.ca 
e . e meeoan.-m. de. 

lo sto-so o in senso 
omogeneo a.la a de.ia 

a 
Vi e en. ha , ne. 

o o de. mo 
v .mento » oop» lativo .a p>--. 
b.l.ta che questo s. o n a tj 

.a--o>. o .-. .su-), . 
. e - : . : j zona l. Non 

o -. e . . 
. pt  .e e . 

o p.u a e -. 
a .n o d. assolve 

e a. =JC. f.::.  d.fesa e 
o dej .. . pò 

. quan'o p u off.cace-
m.f n:o la sua capac 'a t 
ja :  ce .-a ; .n . 

a e ne: : d 
una a a 

a e , o que 
sto co LT.<_ o paventano 
(ho o sul . 1 
p.eno t.:o.o e .n cond.z.on. di 
uguagLanza. d. nuov: .-ozgett. 

e gost.*.:. in 
cu. f.na.mente -; o !e 
necess.ta e l'.n.z.at.va delle 
masso. . -1. p^  dav 

o quo'.', c-conom a pi ! st: 
ca da ess: a e esalta 
ta. ma :o ZA anche o uni 
o-c.j» va e in o che 

a n u g.u-t f a 0 che e 
e 'f' e ;: g.ung.t 

, t - ipe.a.e 

Vincenzo Gaietti 

USA E URSS 
TRA DISARMO E 
DIRITTI UMANI 

IL M O L O -i .-la l .n .ndo , tu -
ni r ei a |n CM'ililnIc- . -i- i 1 al-

il i . Nt' l suo «li-ic u -t i all e Na-
zion i l lill e i l p i f - i i lenl i - t . .n -
lei li. l - \ llii|i|i.il n i l leni. l dt 1 
« l i m i l i uni.m i 1. alle i ni Mulo 
n i lim o -oh-111 i r 1 Ile u ut — (III 
In inala i 10 dell a ( .11 la del l ' 
Oli l i pu ò |H ii-.iu - 1 In- qu i - l o 
-ìa -oli.mi o un pioli lem a ni -
tr i n o i ' . I onliemlt » l'i n t .1-10111-
ile l ( unn i e--t> ile i -iliil.lt'.Iti , i l 
- f l i r t i t i in de l l 'C l "s I1.1 11-po-
-lo 1 he n iic--ii n pae-e pu ò lol -
lel.n e Una tal e inlei i e i f 11/.1 
nell a |uo| i i i a -n \ 1 ami a ». "Ma-
ino . t'oin e - i Mi te , a umil i ilia -
ii ielialii ient e oppo-l i il i a l l i im -
li i i e la q iu- l ione . Pei i l pie -
-itlenl e il i uh Ma l i l 111I1 i l 
pioMein a ile i » i lu i l t i 11111.1-
111 » è un o ile i le i l e m pi n u l -
li.il i «lill a 1 oinp i l i / ion e I l a I 
du e - i - l emi . IV i i l Iriulrr  -o-
l ict i i ' i i , invei i ' , pie t i-amenl e 
que-lt i è i l pi olilem a da <-
- r lmle ic . In un p.i-s.inui o ile i 
-un distili-11 . .111/1. Ihe/n<' \ 
alle i in a 1 Ile la il i-ten-ioii e nol i 
potielili e tompiei e -ei 1 pa—i 
acaul i qu.iloi. l il a patt e aine -
l iean a - i in- i - te-- e nel vole r 
iule i ferir e neid i affal i 'mie i n i 
sovioliei . I l ' un a alf i 1 ina/ion e 
l'In - ri i Ili.un a Mill i all a - f i l i -
la dell e 1 oii-cj:uen/ e ell e pit— 

o dei ivat e dall a iii.iiican -
/a il i un punt o i l i .11 rol l io . 

(.i -emin a -c i onda i 10. pei i l 
ninmeiilo . l i l i a l i ' il i - u l u l i l e 
qual e tr a le «lue po- i / ion i ali -
lii a 111 line a il i prill i ipi o mai: -
jiiiit e le- i l l i l i i i là . *̂ i pu ò l'el i 
1 omp i f miel i ' i l de-itle i i«i de l 
pie-idenl e Cal le r d i ilar e un 
Volt o untivi ! . iH'a/ioi i e .line i i-
c,111.1 nel inumil i dop o le ni Lin -
dezze per laut i ann i pei m l i ale 
e tu l l 'a l l i o ell e 1 aueellale . Ma 
-i pu ò 1 oiupii ' i i i lei e ah i ellanl o 
agevolin e liti - la pi eoi 1 up.i/ion e 
-oviel i r a il i evilar e d i e Li que -
- l ion e ile i '. «Hi i l t i uman i » «li -
vent i te i rem i il i -cull i l o poli -
lie o Ira le du e ma—im e po -
len/ e mnml ia l i . ( lue-I o ci 
-emlir a un pill i l o impo i lau -
te . I l mollilo , in fa l l i . è (p i l l -
il i d i e  e mi n quell o 1 In si 
\ 01 ri-lili e iln » fo--e , I . nel 
inumit i eo-ì coiit'è . un o  s i 011-
Ir n pol i t i l o Ira l!r — e Sial i 
t ntl l -l i l l a que-lion e de i < d i -
ri t t i ninnili) » polrclili e api ir e 
la - l iai l a a -Im i 1 It i impreve -
d ib i l i . O in - l n e m i a-petl n 
(Iell a ip i t - l io l ie . Ma ve ne -on n 
andi e a l i l i m i val e la pen a d i 
Ari  enii.irc . 

I l prineipal e ( i -eiuln. i i|in'l -
lo d i e -1 aln i i-t e da l fall o d i e 

i *»l.il i l 'u i t i ballil o le man i 
tuli ' . l i tr o d i e pil l i l e i n mate -
r ia . I."  velo : i l pre-ii lenl e 
Carte r l«> b.i rieoiio- i inl n e I L I 
promc-- o d i inipe™nar- i m' I 
porv i l ip . i in . Ma «la «|tiiml n 
cul i e prc-i«leiile . inn i <  ir e 1-
ilut o .i--o|ii t imeiil e null a i n 
la i -en-o . P lumbe i |n-r l imi -
lar- ì . iHV-rui l i i o pil i ( lram -
niati".mieliti ' r i amino- " , e ln ' -
lor a .i l -no pn-lt i I"  quindi » 
un all o f ini / iol i ir i o .mir i i r 1-
110 Ita ritenut o d i dove r por -
:«'i i ' le -ri i- e «lei -ili » p.u -e 
per i l ruol o «In le prc reden -
t i . imni im-l r . i / ion i avi van o .1-

\ l l l o lie i -.lll'ZIllllii-l l < o l | 11 ' l i 
"-lat o i n Ci le , r id i è - l a i "  ra -
piil.-imenl e  liri itabuenl e -  " i i -
fe--alo . Non - i inlemb - affat -
to d i re , rot i qur - lo . ib i - i l pre -
-iileiil i - t 'arte r no n \0_d11 I 1-
voi .u e pi r un iiioml o m i «pia -
li - i « «brill i uman i n t i liba -
no r i -p i Itat i >  vuol e -ol lai l -
1"  1»—irvar c t OTiit de l rr-ti » 
-l a la i  mi o da t«-mp o la p m 
aiitorevol e -lamp a «le;! i '-lat i 
l u i l i . «In- .«lidi e tu l i 11.In at-
tr ibuir e .1 \ \ a-biii=t«>i i 1 -» 11-
t imeul i mi~l ior i b- «  -011.> 

l unn o -empi i l i «li «pianil i 
-1 i i n . i «li (ai appa i < I 1 
« l in o  -!  - -1 di  p l o l ' l e l l l j 

o - i i involpei i l l . l 'rul i i lu l -
11,1 lit e nell e i l i l r i i / l o m de l p n -
-nl.-iiti » t.arte r  "è la rirer i .1 
i b i lu i / / 1 p< r -np« lar e ; r i -
 Inaim i lit e l'alliiab * - t a l "  d i 

. M.t allor a i l « api» «Itil a 
I a-a Kiaur a «lo\r. » aprir e b-
[mrt e .1 |»el le:r in. i t : i mint i r-
rnt l i da ozil i parti - <!<*l inoli -
alo . I l l»3-ia—«-r « i |n- Ib- :n -
n a j ^ i . . . Tu l i o i l - i - I rm a di i 
rapport i tr a d i Ma l i I tul i r 
i l r r - t o d r | mollil o «bivriblw » 
e--i-r e r ivi-t o da r im a a fon -
do . i ! d i r impil i .1. r i -« i i ib r ì . 
a--.11 p m di e iii«lo--ai « la v i -
-l i - ib I preibr.i lore . p« r qi l iti -
lo nobil e 1 --J -1.1. O n d i prr -

 li«b e -aranni«%-iifliri ( l i t i . a«l 
r- i i i ipiu . per inn«-»l.ir e Li dr -
m.M r 1/1 1 in \1.1I111 "-.milita , i l 
j 111 pn/10-1 » i b i p ie - i a l l n l i 
.b-; l i Mal i f i n i i in I mond o 
arai»"' ' 

"*r I I que-lion e vien e rol i -
-n l r ra l a u n -no i l i r iuni i r« a-
l i . *i r«impren«l« - |M n li»- Li 
_ran«b - -lamp a . i imn i . i t i i 1 011-
1  im i a r -pr imer r pi rplr--«t a 
-i i l l in-1-lcn/. i  -npral l i i l l o 
 l i d i obiettiv i d i l l a i . i i i i |o; i i . i 

«li ( .ar l r r . N I - * - I I I I noni o poli -
t i ro . r men o d i r ma i un pre -
- i i bn l e ( led i Ma l i I m l l . r 
ovvm . pil o ' ziinlii 'al o al 
d i fuoi i «li- l i on i ! - l o 111 ru i r-
: l l oper a la i è ippunt "  111 
tal e mi l le - I n rl i e \ .111110 valu -
t i t i i «im i j r - t i . |o- i pl i Kra l l 
1-prim i va «pi il i In- j io rn o f i i l 
l imor r rb e 1 i l pre-nb-nl e -I l a 
fa. « mi o imi l i lm i lit e ; ro - - i « r-
Kir i dn - pi ù la id i lutt i no i 
finirem o i m i i l p iu .n r n. No i 

non -i.inii » « n»ì pe-- ini i»l i . I l i -
leni.mi o ,111/1 pn-i i iM i i l fat -
to d i e i l popol o .uni i i i ano 
alitil a « l i t i o all a C'a«.i Itiaiic » 
un uom o di e pai la «lill a UD-
I I - - i l a il i el i inm.n e 1 11 -el i 1 
«Iella L'ut 11.1 1 011 lo -|e«-11 fer -
vin e d i e pon e m i -o-lenei e 
la i.nis i  li-1 1 i ln i t i i imi.m i ». 
I l pi obl i ma e pmtlo-l o quel -
lo il i - u l u l i l e -e tentar e d i 
In i /a i e la man o a l l ' I I - - dall a 
po-i / ion e il i pie-nleul e ( led i 
stal i l ult i in mal l i 1.1 d i a i l i -
i i t l i uman i > -1.1 i l m e / / n pi fi 
appiopi ial o pei « i e n e enmli -
/ inn i lavoievol i a una e-le-a 
1 omp i l i / ion e 

I I dulilno . qui . è legittimo . 
I mi n -oli.mi o pei le l i -a/ in -
n i -ov i i l i i be . «li cu i pin e hi -

a d i e tul l i i ra l i - l i i aiuen -
le l« ii'j.m o ««mio . ma pcrrlu" . 
in il i I im i i \ .1. la l '. l l l i i l i a ilei -
la ( 1- 1 Iti.1111- 1 no n è la pi ù 
app i op i ia i 1 per «ii ' i l ibi l i i\ im -
patMi e «li «pn-l o uelleie . alme -
no fin o ,1 «pianil o dall a -le— 
-a I .1-.1 llian e 1 mi n -ai ami " 
pal l i l i l'-emp i r iu im- i . I "  pr>«-
«ibil e ell e i «oi i - id ier i de l pre -
-iileul e t'ail-'i - no n =e ne ron -
dan o i o n i o ' \ oleml o r i p o n -
itel e ,1 un ( i l i - itil i 1 rotat iv o 
1 i rmr i !: r i l i b - io i -o . l'i ù «o-
pi a n i i f i iuatn . de l eonte.l o 
pul i t in i «- ( led i .1 op i ell e i l 
pie-uleli l e .im i 1 n ano - i r i -
piomell e il i olleuei e rm i la 
-111 lampiL'u a \bb iami i rife -
1 i lo . «piallil e -.in i no aiblie . 
I lo . le men i eii p i / ion i dei 
'_t itim i «In iiM-ul i «leir i ' i i ro p 1 
011 ol i n i ili- . I ««e - i 1 "1.1--111110-

Alberto Jacovieilo 

(Seque in ultima pagina) 

a buon mercato 
O premettere. 

per dn non ci evito-
scelse ubbtistanza. die, 
personalmente, siamo tuo-
mlist': non ci piacciono 
le storielle piantiti, non 
nudiamo min a vedere 
ftl'ii.  come si dv e, . 
(uniamo 1 ragazzi educati 
die s> alzano quando en 
tremo tv-' unzuiii' avan-
zandosi u su'utarli. e non 
pmuunc'tiino rutti ne ac-
cett'unto di osco'tare pa-
ro'e scotti ducuti ( ner 
e-f'tip.o « Dona! Cattiti »>. 
f u detto, non n utenti t-
n'icrete se il  assicuriamo 
i he abbiamo sempre re-
sp nto <'in disgusto 'e in 
s'Huazioii' de! tutto ara-
tii'te su rapporti st/uall'di 
e morbidi cois- tra 1! bau-
d'to Va'lanzuscu e a ra 
i/uzza 7 tap ini. «'ni pn 
17 (i'i!'T«. e < he abbiamo 
perfetta ''lente compreso 
" ndignaz'one ilei pit'ìre 
de a rapita. < onte t'ha 
< ou fermata l'a'tro ieri m 
1  a proposito de 
q 1 infamanti pcltcgo'czzi 
messi in (yro s'j'7a fig'tn 

 non ricio die le ini 
moralità e: scandalizzano 
e 1 1 ripugnano 1 privi, egt. 
ci e . <» che. lelaendo il 
b-1 » o'ito. tcde'e e in 

 a.gito, i-'.c Srta'ia 
:  scritto tcrt su 

.a  ica >< sulla 
i,'i"i!i  wl'euzjii d-\' prò- e«.-
vo Villanzascc. ci siamo 
 ; ^d'.'ut' in queste parole 

de itC'itc al .-> gnor Trapa 
ui. «  po.thc al p.i.az/o 
fi j ,i ' . /. 1 :i.i « cono 
.-tti./c _*.a_-:t. a -
i  il J  _' 1 iato oa e * 
(  «i  ile. t . e 
,> t . .1 0 1 i . : .  Ai t ùi 
<-<« ..1 ("  1. ' .:.:i<-« ».i--.il o 
.14.. .:i.o».::a...  Si tratta. 
0 r- ono-ci'i'iio di un ep. 
 oi n - l'ucite rileian 

'-. >nu d'i' /,u:t  si riram 
<i:  w: 1 »o tu cìic la 

, "2 guc'a no-
; .,h ,-'(i e (inondata 

di i err\ze e riguardi 
(>.e a poicri dia-oli non 

 u~-tno mai.  signor 
lrf.pm. ron ha dalla sua 
a fo dir moltissimi sol-
li. ri  >'. rappresentante di 
(o-m-'ti'-t e l'organizzato-
re d .ollene, mestieri 
mcfscpibi.t ma non tali 
di U'utere part'co.are ri 

o intel'.t'ilua'e o spiri 
tuie.  1 erti nrute non 
'11 ,orr<it'o r.r ag^ut' ne 
r.ioi irai'  possiede 

. -p'Ofr'i-'lo di 'frrian « 
a".or(: "f> Lunn'j tatto pa-
snre per la stanza della 
Corte  v. i«-<.e..-.b e a ?. 

. F. gratis, per 
d-pp'''- r>rrchc  rir^-fii  ot-
te 17010 b ur.aiz e **nza 
-3- ' ' i. 't.o'to pi:, -p?-io di 
( unito voi  no fatti 
pigar.s a- n v c 1 mn'tral-
;>r>>ri'  4 >ie re eioio 

Apprcni amo anche. 
*e't.pTe d i''a cronaca di 
Sut/.l a Aspe~t. che il  si 
aior Tripini ha dichiara-
to d' ai ere pagato, per la 
'i^enz.one della figlia. 
J o.«, » un miliardo Chis-
sà come saranno conienti 
d- ; i n ' Y c questo si-
onore  l'è eainta cosi 
ron po'o 1 ! di la-
1 >'a tori <-i-r  oggi sono per 

 d'Tuni e non sanno 
-  io-.ni' ce 'a faranno 
1 'ranci'are 

Fortebracc'o 

http://Motut-citt.no
file:///xirlamentare
file:///ltra
file:///erdura
http://Mananet.11
http://ain.no
file:///alutaz.one
http://nece.ss.ta
http://mas.se
http://te.ri.ino
http://-iliil.lt'
file:///lllo
file:///0_d11
http://a--.11
file:///1.1I111
http://piu.nr
file:///bbiamii
http://i--.il
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Luci a Carneval e avev a subit o il 22 dicembr e una violenz a analog a 

Gli squadrist i l'hann o stordit a 
poi hanno infierit o sul suo volt o 
La studentessa colpita con 26 colpi di lametta - i mattina la denuncia al o - Avevano 
il viso o da fazzoletti e passamontagna - Nessun fascista o pe  la a e 

In un lice o di Milan o 

«Processo femminista» 
contro uno studente 
accusato di violenza 

Trecenti ragazze dei collettivi studenteschi 
hanno organizzato un atto di accusa pubblico 

o di violenza ma-
e e molale. e quello 

cu; ci ha ab i tua to la o 
a ti : . 

o d. sp.eg-i ie 
: tiltt. : casi come si se :io 
.svolti. o b a è 

è sconos- a-o nel-
la scuola. . p n .a 

elio », 
-

! qua-
'i più 

a nostra redazione 
O — o «fi-m. 

i »> a". V  liceo s'-..;n-
tif ico : su! banco degli im-
pu ta ti un g.ovane di 19 
a n n i. o . 
del la V . o i 
gaz/e. ..i iii.i'^iw'.ii.'.
t id iTf. i t . a. « « o . l j ' . v: » U: 

a .seno:-" dci'.a c i -
ta. . i a. -
to o . 
t a n no la e dei giud.ei, 
11 : o e ai-cu.sii 
to di ave  minacc ia to e 
v io lentato la .sua ex -
za. una giovane s 'uden-

a che non a il 
l iceo.  /assemblea-p .-< >:  esso 
si svolge in un cl ima di 
tensione e a in taf-

: un o di fem-
min is te più e si 
avven ta o o e 
cominc ia a ma lnu . 

o compagni di 
c lasse e insegnanti — 

come di un <; fa.se.-
<{  uno che ha .('.' egg 
ti da sanbab. ! :uo . 
le e i 
volte di o le 
donne, se non : infe-

, comunque ta l. da 
dove e a « pv -
l:ta » maschi le. 

Lunedi o ì - - le 
esp-.i.s: poL-o a ti mag-

a é maschi — 
e j a o via. 
L a «cazzo*  ta tù si -

e davan ti ul la -
denza. Uno s tudente, -
lo , 18 ann i, è p:c 
eh iato e e à 

e o al poi:-
c i n i co ceti i di 
c inque . A a -
eola la voce che la -
de vuole e i; li -
ceo pe  qua lche . 

La nuda a -
na qui. Gli i ci 
sono tu t t i : l 'abi tudine a 
et; usale e in modo -
zistico il o . 
la a di un o 

a uomo e donna fonda-
to non sulla à 
ma e esa-

a del l 'uno sull 'al-
. un model lo di com-

o che sconvol-
ge a n c he gio%'ani e giova-
nissimi. Lo schema, in un 

: ono -
ti — telefona alla sua ex 

a e le ch iede di :n 
i con lui. Con al-

i due am:ci s: , 
vanno un po' in ò pe
la c i t tà. Ululasti sul:. -
gio ch iede alla g.ovvile di 

' i vecchi -
. a !c; - -

gio la m.naccia. o 
le femminis te dei collet-
t iv o dei liceo al le quali !a 

a ha o tut-
to, o passa dal le mi-

e al le violenze. La -
gazza ha de t to che i! -
vune aveva anche mia pi-
stola. o !e ha fat to -
e di , pe -

. e violenze sub i te 
le o lesioni nel-
la zciii i pubica. 

L 'a l luc inante o 
i n assemblea a qui. 
li » a passa a : 
sment isce solo di ave  usa-
to violenza e di ave  mi-

nacc ia to l a m i ca con una 
pistola, che non aveva. 
Subi to dopo ì i 
che o -
to della polizia ch iama ta 
da un insegnante. Negli 

i vengono ma e mi-
ti anche i i di -
gio a e qualche 

. 
Le  botta cal-

da, sono : a 
gli s tudenti c'è -
ta . Vediamo cosa di-
cono. o  ossei-
t.. o alla FGC1: 
<  vicenda è molto gra-
ve e va condannata.
va respinta anche l'inizia-
tiw delle femministe che 
hanno .scelto la strada del 
hnciuggio e delle recri-
minazioni. Xon è possì-
bile /arsi giustizia da se. 

 inoltre, che senso hu 
proibire ai maschi di par-
tecipare alle assemblee'' ». 

< X"  stata un'azione che 
alla fine ci è scappata di 
mano — dice a A. 
18 ann i, del col let t ivo fem-
minista de! l iceo. —
volevamo finisse a cazzot-
ti. volevamo allontanare 
dalla scuola Sergio. Xon 
deve più frequentare ti 
liceo ». 

La e è de-
c isamente i a e 

o ha il d i fet to di 
e le cose come stan-

no. i sono al la 
e e vanno i 

con ben o o e 
. 

Antoni o Polli o 

Vi hann o pres o part e tutt i i delegat i dei repart i 

I COMITATI DI BASE DELLA PS 
RIUNITI IN ASSEMBLE A A MILANO 

Ferma mess a a punt o contr o l'attacc o al moviment o democratic o dell a polizi a - Evi -
tar e form e di lott a spontaneist e - «Tesserament o provvisorio » per il sindacat o unitari o 

Al Senato 
i l DdL sugl i 

aument i alle 
forze di polizia 

A — E" s l a to -
to i a! Sena to, ed affi-
d a to al le competen ti com-
missioni. :! d isegno di legge 

o e i 
i economie: ai 

e di polizia e ai di 
penden ti civil i degli is t i tuti 

. ! -
t o pe  le e di poi.zia 

o il e addet-
t o al la vigi lanza nelle , a

, e un a u m e n to di 
35.000 e mensi li della u in-
d e n n i tà «li i s t i tu to >. eie-
vando a 70.000 e la quota 
pensionabi le e l 'adeguamen-
to del le indenn i tà pe  ; -
vizi di a pubblica in 
sede e i sette. 

O — Fo l ta assemblea 
a a a o pe  la 

a e il s indaca to uni ta-
o di polizia. Vi h a n no -

so e tu t ti i delegati elet-
t i nei comi ta ti base del la S 
e folte e dei 
s indacati del le e -
ce .  la -
zione . ò 

e del l ' in iz iat iva, a 
e o Lai. E' sta-

ta a la a di 
e in tempi i ad 

un « tesse :amento -
o >.-. quale «strumento di 

partecipazione e di gestione 
diretta — come si legge ne! 
documento o a con 
clusione di un a m p io d ibat-
t i t o — del sindacato e della 
sua politica rivendicatila di 
riforma . Nel o dell 'as-
semblea è s ta to denunc ia to 
l 'at tacco o il movimen-
to o del la polizia. 
con il qua le si a di col-

e l 'uni tà a poliziotti e cit-
tad in i.  costruita -- dice il 

documento — attraverso le 
co".'cderazio>i: sindaca!;'. ! 
ten ta t i vo - è s ta to de t to — 

: si vuole e la 

polizia dal o del movi-
mento dei . Ciò è tan-
to più e é è o 
da questo non suff ic iente col-
legamento che nasce l ' inde-
bol imento della a del 

o Cossiga. « intesa a 
portare in  la ap-
provazione dei decreti » per 
la e e il sin-
dacato. Nel documento sono 
con tenu te e al mini-

o , pe  u non 
aver voluto tenere curilo che 
/\S.i%  dei lavoratori detta po-
lizia ha adento alla piatta-
torma  ne-
gando la volontà di riforma 
presente all'interno del corpo 
di l'S >.. 

Sia o di -
co La: che nei o 

o dal l 'assemblea, il 
e delia S viene in-

v i tato a '  non adottare for-
me d: lotta <pt>':tr:r;r'iste  e 

 le quali possono 
portare »<>.'«» divistone all'in-
terno .iella polizia e ira es-
>a e il  movimento sindaca-
e generile». Ciò e il 

njoi-o <i: quelle .  are-
senli all'irte;  un e all'esterno 

della  che manovrano dal-
l'alto per negare la riforma. 
tentando di strumentalizzare 
il  reale malcontento, utiliz-
zando personaggi che vanno 
predicando un sindacato au-
tonomo. ma in realtà subal-
terno a forze reazionarie o 
a organi di stampa ben cono-
sciuti per il  loro livore an-
tioperaio ». 

 delegati h a n no quindi ap-
o la a di un 

<; tesseramento provvisorio » 
del maggio o possibi-
le di i di . una 

e al cos t i tuendo sin 
ducato « che vuole essere — 
come dice il documen to — 
ima risoosta politica ai ten-
tativi di boicottaggio e so-
prattutto una ixilida iniziativa 
di discussione per la base

a e inizia-
t iva, le cui modal i tà -
no , à una ma-
ni festazione e che si 

à a o a metà d! 
. Vi , con 

il e di polizia, i la-
. di t u t te le . 

*$H 

Un avvis o di reato 

nell'inchiest a 

sull'assenteism o 

degl i ufficial i 

giudiziar i 
A — l e G.u.-.-:> 

pe o ha  d: 
e pena lmen te e 

t he s; -
i „ o i n f -

lazione 
i e > 
o d 

<lù<.: 
ta ta 
:y»!e: 

a 
;?:u vel-
li iene e 

de. 

le i : a : : :c : o ^ t : f :c he -. : : 
: e : > del.a 

e d: Appello. l n u . ': 
o ha o -

st.-i inv iando al e del 
l'uffici o . Salva-

e , una -
e a om -

vo invito « : un 
e di fiducia. l o 

ipotizzato e qu^l.o <\:  » ouns 
e d: a"t. di utf.i :<> . 

«
l i i 

"e al » 
ti sv-.is.-.ion. n e j .; anici» nt: 

. : , i. Vi 
pe  cento dei . u: -

a o i o 
:>e  la o mancanza Un 
solo uff.oiale o e 

a n iente a.le d i p e- ' 1 17» 
d: 2iC i ed è co.-. -.. >> 
a i da una-.».a .1.-

, a l a s ca o d. segui 
e fino m fondo 1 . 

« e cosi il p.u delle volte 
devono e . 

a e che su questa cu 
: za . .. e 

Veneziano vuoi i eh.* 
o pe  quan to a le 

not i : .che del.e c i iaz .om de 
ci: imputa :: e dei test imoni. 
l o a conv.n-

to che gii ufficial i giudi/ ta-
i ded ich ino la o at t ivi 

t-à più che o agi. inca 
i i -

t i . i , -
1.0716) tra!a«a«ndo gì! altri . 

A - - o i 
appena e mesi dalla a 

. Le e dei 
tagli, sul volto di Lucia -
nevale. studentessa del

i >, comunista, comincia-
vano già a e quan-
do è scattato il secondo igno 
bile assal to fascista: o 

i l 'hanno nuovamen-
te a con 2f> co Spi dì 
lametta sul viso e sul collo, 
la a di , in via 

. ' la stessa compa-
gna. a i o 
FOC  di a e mem-

o del comitato e gio-
vanile, a e 1 -

i del l 'a l lucinante -
sione. seduta al tavolo della 
sala da o nella sua abi-
tazione. a poche decine tli 

i dal luogo del -
to. e o T la seconda 
volta: il 22 e o 
aveva subito la stessa vio-
lenza alla a dell 'auto-
bus di viale . . 

' a scossa, e dolo-
e pe  le e -

vute: ma la voce è . 
1 a poco alle O 

- - a — ed o appena 
uscita di casa. Avevo -

o sì e tio cento i a 
piedi, quando ho sentito il 

e di due moto che -
navano o o di me. 

i sono a di scatto e ho 
visto o ; o masche-

. tiue su  Vespa bian-
ca e e due in sella a una 
moto di a , tol-
se una ". a ». Uno dei due 
sulla Vespa, con un passa-
montagna o sul volto, è 
sceso di a e mi ha col-
pito con una bastonata alla 
testa. Sono caduta ' 

o cont inuavano a i 
e a e insulti, o di 
me. o i comunisti -. 

Nessuno a abbia assi 
stilo . Via
na e la zona adiacente o 

: ì a !» 
a di o a 

le. e tutti i negozi o chiu-
si. -i Non o di e ti
lato — continua Lucia — quel 
che è o è che nessuno 
è . i ho o 
i sensi e quando ho o 
conoscenza avevo il viso tutto 
insanguinato. i sono molto 
spaventata, non mi o 
conto delle . Non so di-
e neanche quanto tempo so-

no a a a é non 
avevo o al polso. i 
fascisti ò non a 

. e da sola 
sono a o ca-a 
f inalmente in» o 
compagno di'll a .-«-zione e 
li o o tutto. Lui 
il a aiutato a c i' 

glie Te. 
La à dei fasci-t i. 

il o accanimento o 
la compagna the.a.-setti une 
sono o qualcosa tli più ti: 
un gesto teppist i to tli intimi-
dazione: o o la ò 
va tli una a e pe
l ' isolamento politico nel qua-
le il e o !: 
ha . Quel che lascia 

i è l ' inadeguate/za 
delle indagini -volte dalla pò 
lizia. dopo !a a -
^ione tlel d:< e . Al 

. la giovane a 
e ; -ile; i 

t t i i e > a vuìtu 
t o' e ì 
squ. tdn- 'i u: 
si scagliava 

o '«
o n 

nuova st-z.oi.e 
bene non —ilo 
to . 
nt". ale ,»s--. 
-< r t c . e . ' . i

le :..-.. . 

S , . . T . |O . : 
i . 

e è : 
a ;>:
a - a 

: g 
l i . i i > ; :m > 

SIENA — Uno storm o vol a su un grupp o di turist i in piazz a del Camp o 

Caccia ai piccioni malati e al puma in fuga 
A - - i i S e na è a 

due luooh; il i e zoo 
logico: :! a de! puma 

o e quel lo de: piccio-
ni malati d: salmnneilosi. 

l pania i n c i t o una vent ina 
di i ta dal o ; 
di .s 'au/a a Cecina si a 
pe  le e .senesi fa-
cendo e di gal l ine e in-
gaggiando e lotte con 
i <atti indigeni. Un -
e di a ! visto 

i in un duel lo con 
due gatti che a abb iano 
avuto la mig l i o f>ul i>ei.iCo ô 
(«cugino» e u-anc i ie abi-
tua to a tan te . 

i si sono mossi 
subi to sulle e del felino. 
n a con o anche 

i : e le e zoo-
til e hanno o bat tu te 
ma :1 gat tono e e -
scito a a . a sem-

a che un e abbia 
avanzato a di mezzo 
mil ione il i e a pa t to che 1! 
puma venga o vivo e 

o ad uno zoo. a il 
puma non |xue in tenzionato a 

, , né vivo, 
né . 

Come se il puma da solo 
non bastasse a e sufficien-
ti i agli zoofili sene-
si. :l comune de! capoluogo è 
in tenzionato a e 
alcune migliaia tii piccioni 

o a e da questa 
mat t ina. All e e e del-
l'alba, infat t i, due d ipendenti 

a.-pet-
: tvv:-

comuna'.ì. i di una -
sta , o .11 p..iz-
za de! C.tnnxi «. dop,> ,i..-: 
get ta to de! becchime 

o che i puv.oni 
no .sul!»' maglie pe  fa  .-cai- j 

e la .  11.ale.«pi- ' 
tati o ininied.uiauieii- ; 
te decapi tati e ::iv:at: ai. ni- i 

e pe e - ) 
ti . S; à ai taglio tic! j 
la testa dei pennuti pei evita- | 
e che questi vengano : j 

ben cotti e i sulle la ! 
volo degli : i tii
qualche . La «isen- i 
ten /a di -  pe i pa  | 
te tiei piccioni d: Siena isi i 

a il i un o a 1 due- j 
mila e : a 1 e stata | 

a a m quan to 1 : 

; i delle t o . :. 
so :io ai io l i , da sai mone! lesi 
e [he o : i 
nocivi i v  la salute dei cit 
tadin:. 

 . C. d..sp;.u e. ma non c'è 
svampo - ha det to .1 s n i d a i" 
d; Siena (,'anzio Vannini — i 
p.cciou: ial ino e del pae-
saggio .sene.-e. ma pu  volen-
do e questa e 
ns ' i ca, siiiinn obbligati dac::: 
aspe; i: i e da-
gli .ud.soinib:!: danni -
ti a.-!; editici il a una cosi 

a i di volati-
!.. Si.uno stati i -
i .mto a e lo sfolti-
mento e .1 e la e!. 
m ina/ ione a . 

Comunicat o dell a FNSI 

Contratto giornalisti : 
rotte le trattativ e 

Per la prim a volt a in Itali a 

Ottenuto plasma dal 
«Tokamak» di Frascati 

A - - Sono s 'a te e le 
e a i e -

nal isti po  il o del con-
o nazionale d: . a 

decisione è s ta ta a dal la 
e s tampa che ha 

emesso in o un co-
municato. 

a La Fns: giudica negat ive 
le e che la Fio? ha da-
to ai punti indicati dai -
nal is ti come fondamenta li 
pe  l 'uti l e e della 

. a infatti .so-
s tanz ia lmente o ed im-
mot ivato l 'a t tegg iamento de-
gli i sui meccanismi pe

e il e a 
della disoccupazione e sui ne-

i i nel l 'appl ica-
zione delie nuove tecnologie. 
pe e un a t tacco ai 

i della : elu-
siva 0 e è la -
sta su i temi qual i f ican-
t i ; inaccet tabi le è il metodo 

o pe  la e dei 
costi do! set t imo o in 

e al o 
avanza to dai i di -

e 1 costi con l 'abolizione 
degli a t tua li i e con 
una a e 
del . o que-
sto a t tegg iamen to negat ivo 
della Fieg non sussis tono le 
condizioni pe  un 'ut i le -
cuzione delle . 

A ! o « p!a-ma 
o ano , pe

e con !a tu.sioue nu-
e a d--! f i i 'a io , e 

.stato o ;n que.-t. . 
nella nuova macchaia - l'>>!;,i-
mak  del o g.<.-,
n.zzati di , tlel
(Comi ta to N'aziona le p. ;- ;,» 

a . 1' pia-una 
è un gas. o all.i 'eiiip.--

a d; milioni d: , 
nelle stesse condii ' icn: in cui 
si a la a d«-'.!»- ^e l-
le. o l'iniz.o d-. quest.i ;e . 
ma fase, ci o alcun: 
mesi a di e un 
plasma stabi le e o come 
è o dal ie necessi ta 
scient i f iche. 

Col nomo d: .( T o k a m a k» 
s i no indicate una sene di 
macch ine : vi 
app.1 ."tei :a anche il >< .Jet ». il 

o.s. o .nm.iti i to la cui co 
1 .-- e e a dalla co 
! mun.t.'i . Con queste 
i e si vuole e un 
1 : p lasma > che. con la a 

/ . u n' di fu-ione, e più 
| <i a :z . .i di quan ta non ne 
! abb.a iicii.e.-ta in iz ialmente. 
: L.i i deve ò 
j stipe.,i. e . à(> mil ioni il i -
, ti. e ti .; p lasma . sutf icien 
t temente tk i iso. deve e 
| : '.man iso lamento o 
j o alle i del « T<> 
. k. imak -. 

pil i : 
m i j 
po i ; 
un ' 

 gli 1 
mi ! 

san- ì 

. . 

la e < ile gì: 
lavati,, e le 
-.'» o 1  t 'o-i 
eoinougne. i 
m i e to o la 

ii!i-s :n 
::e-su: 

n:.i L. 
ta : 
' . I p e r > 
; - ' ! i t 1 i : t 

t i 

Ca

Nonostant e tutt o 
l'Europ a avanza 

1957 
1968 
1969 - * 

i .-

Na 
Vi- ì 

. i l o. 
:<-i: o 
-: rt ' g 
te e 

- , l 

i . ',-.': 
 P c e 

: . t .t . . f i ) 

U.- C l i i 

1 : . e u à . ! 

e \  :.'.:

. <  » v i : in- " te . 
- N..:: m. . ..-.:. , ,: t:. 

i . ' . i a :.< .le ij ..ili - ::  ..: .-.'i 
i e ... ;.m../:.! - <i 1 e :'.-

il o \ . e . ... e .: ! . . 
1 a -- ma ij-.e-'o i :> .0 g u 

e .! . il - :v..:i 
t-p'-o<Ì.. St.-.iet.i . ; -;!"<  .: a-
i-lenient: imp..:*. ! - / .: ':.; in-to 
e la Vespa . i.e ; 
g.n: tìo\ « ni» i t t i . i ' .ni i ' . te 

c a q... i i . .-.t ti. -e 
o ?. 

La > ie e
n;:;:i:e;i , da', t a n to 
suo na en ies -i ,i:i a 
to nel quale a a l'ai 

o e uè < ij i i-c. i v i g . a n .i ag 
e al.a a i 

gna s: e a .-tavolta 
in mixio ani-o  a ,>(-  ,-,;t.;.j„ 
S: è voluto - in .e. Lì 
mil i tante coni.m.sta e ia gio-
vane dixina impegnata nella 
battaglia pe e 
e il rinnovamento >. 

1974 
1975 
1976 
1977 
1978 

; e- ' ' .- ~ ' t 

J> - . -  - ' - y i r 

1 

2 

3 
--
%'-

r * .*  *~  t * * . **  e T " . *  *i * ? 

* ' * - » ' r - - . - . } 

1 

' . *  - ^ . . . .  r . - m- * *..  t r-r*  t 1 

, - , - i . . . . . | 

r.- r*  *'  , * - y * ' . - " . *  i %. mi > *. p » a r , * i 
, » ^ - j . i i n ,. . «, -f  .  t9 v e ^ V i fv' cO* k f'' » 
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